
PICCOLE SUORE MISSIONARIE DELLA CARITA’ 

(Don Orione) 

CASA  GENERALIZIA 

00141  Roma - Via Monte Acero, 5 

Tel. 86.800.328/372; Fax 86.800.330 

 

 

 

Il giorno 4 febbraio 2016 è deceduta a Casa Madre Tortona - (Italia) 

la Consorella 

 

 

 

 

 

 

                                              

 

SUOR  MARIA  ALBERTINA 

(Maria Pera) 
 

Nata a Campofranco (Caltanisetta) il 23 agosto 1920 
 

aveva 94 anni di età e 62 di Professione Religiosa 
 

Apparteneva alla Provincia “Mater Dei” – Italia 
 
 

 

“Sei tu, o cara e santa Chiesa di Gesù, che nel dare alla terra le nostre spoglie mortali, le 

collochi colla fronte rivolta al cielo, e colle mani congiunte in atto di preghiera, e nelle tue 

preci vai ripetendo che la morte del giusto è un dolce sonno, che la terra dei morti è la terra 

della speranza in cui la Croce sta per guida e il Cielo per volta”.  (Don Orione) 

 

RIPOSA  IN  PACE ! 

 
“In tutte le Case dell’Istituto, all’annuncio della morte si reciterà il Salmo 129 e si 

celebrerà una Santa Messa” (cfr. art. 43 N. G.). 

 

Sr M. Gemma Monceri 
Segretaria generale 

 

 

 



 

SUOR  MARIA  ALBERTINA 

 
 
Entrò a Palermo nella Casa Lavoro e Preghiera qualche mese dopo la morte del servo di 
Dio P. Giovanni Messina avvenuta 1949.  Fece la sua prima Professione nel 1953 e la 
Professione Perpetua 1958. 
La Superiora Generale di allora, Madre Clementina, avendo notato in lei particolari 
capacità, la fece studiare e così prese il diploma di insegnante. 
 
Quando avvenne la fusione delle due Congregazioni, lei si rese disponibile a lasciare la 
Sicilia ed anche i suoi familiari, per inserirsi nelle opere caritative ed educative tra le 
Piccole Suore Missionarie della Carità di don Orione con grande disponibilità dando 
testimonianza di vita intima con Dio e di carità apostolica. 
 
Ha dimostrato di essere sorella e madre sia con i piccoli assistiti o alunni e con le 
consorelle a lei affidate nel servizio di superiora. 
Ha svolto il suo apostolato a: Gibellina e Villarosa in Sicilia nei centri educativi, poi a 
Cassano Magnago, Villa Charitas, Castelnuovo Scrivia, Cormano, Tortona, Ameno. 
 
 
Le consorelle la ricordano: una religiosa molto aperta, intelligente, allegra, con grande 
senso materno, comunicativa, faceva sentire tutti in famiglia, accogliente, gioiosa, 
benvoluta, sdrammatizzava le sofferenze sue ed altrui con battute scherzose e piacevoli. 
 
Coltivava in lei e trasmetteva a quanti l’avvicinavano la devozione alla Vergine Santa, 
attingendo dall’esperienza di vita del servo di Dio Padre Giovanni Messina e di San Luigi 
Orione. 
Negli ultimi anni è stata visitata dalla sofferenza accettando serenamente la sua situazione 
di mancanza di autonomia, conformandosi alla volontà di Dio. 
 
Il Signore la chiamata a Sé il 04 /febbraio / 2016, all’inizio dell’anno Giubilare della 
Misericordia. 
Dio Padre nella Sua Bontà le darà il premio per le opere di Misericordia da lei compiute 
durante la sua vita. 
 

Grazie Suor Maria Albertina, 
RIPOSA IN PACE. 

                                                                                                               La comunità di Casa Madre 
 

Misericordias Domini in aeternum cantabo 

 

 

Tortona 04/02/2016 
 

 

 

 

 



Un Saluto alla cara Zia   

Sei stata zia, guida, educatrice e insegnante. Hai accompagnato tutti noi che ti volevamo 
bene nella preghiera e nell'affetto.  

Non hai mai fatto mancare il tuo sostegno e la tua vicinanza a chi ne aveva bisogno, a 
partire dagli ultimi e dai più piccoli.  

Hai consacrato la tua vita al Signore con obbedienza e costanza.  

Sei stata esempio di ottimismo e speranza, perché Dio ama chi sorride alla vita.  
I tuoi nipoti ti ricordano e ti ricorderanno sempre come la Zia Albertina: quella che portava i 
regali, quella che ti correggeva quando dicevi una parola fuori posto, quella che diceva 
"stricchio" quando voleva riprenderti col sorriso, quella che ha amato Dio sopra ogni cosa.  
Siamo certi che il Signore ti abbia spalancato le porte del Paradiso e ti chiediamo di 
pregare per noi, Come hai fatto quando eri qui con noi, anche nel tuo letto di sofferenza e 
stanchezza. 

 Guidaci ancora da lassù e grazie di tutto. 

I nipoti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 

 


